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INTERNATIONAL CONFERENCE “ROUNDABOUTS IN 
EUROPE”, SECONDA EDIZIONE, 24 GIUGNO 2022
Si è svolta venerdì 24 Giugno 2022 la seconda edizione della 
Conferenza Internazionale “Roundabouts in Europe”. L’evento, 
la cui prima edizione risale al Febbraio 2020, si è tenuto nella 
modalità a distanza a causa delle restrizioni legate all’emergen-
za Covid-19. 
La Conferenza è stata organizzata dai soci ASIT di Catania, Proff. 
Salvatore Leonardi e Natalia Distefano, i quali si sono giovati 
delle risorse messe a disposizione dal Dipartimento di Inge-
gneria Civile e Architettura (DICAR) dell’Università degli Studi 
di Catania.
L’evento è stato particolarmente apprezzato dai partecipanti, 
costituiti prevalentemente da ricercatori e studiosi italiani e eu-
ropei, i quali, con punte di oltre 50 presenze, hanno mantenuto 
vivo l’interesse per i temi trattati per le oltre tre ore della durata 
della Conferenza.
I lavori sono stati aperti dal Prof. Salvatore Leonardi il quale, 
dopo i saluti di rito, ha ceduto la parola al Direttore del DICAR, 
Prof. Enrico Foti, che ha sottolineato con orgoglio l’importanza 
e la rilevanza internazionale dell’evento. Ai saluti del Direttore, 
sono seguiti quelli del Prof. Massimo Losa, Presidente dell’ASIT, 
che ha ringraziato gli organizzatori della sede di Catania e ha 
lodato l’iniziativa caratterizzata da notevole spessore tecnico-
scientifico.
L’introduzione iniziale si è poi conclusa con i saluti e i ringrazia-
menti della Prof.ssa Natalia Distefano che ha anche illustrato la 
struttura organizzativa della Conferenza, ricordando come gli 
interventi dei sette Relatori si sarebbero succeduti, con la mo-
derazione dei due Chairman, all’interno di due sessioni intitolate 
“Conventional Roundabouts” e “Turbo-Roundabouts”.
Il Chairman della prima sessione, Prof. Tomaž Tollazzi, Ordinario 
presso l’Università slovena di Maribor, ha prima sintetizzato i te-
mi affrontati nella sessione dedicata alle rotatorie convenzionali 
e, successivamente, ha dato la parola a ciascuno dei quattro 
Relatori, gestendo anche il dibattito conseguente ad ognuna 
delle presentazioni.

Il Prof. Nicola Berloco del Politecnico di Bari ha presentato lo 
studio dal titolo “A multi-method approach for analysing the 
roundabout deflection” redatto insieme ai Proff. V. Ranieri e P. 

1. La locandina dell’evento
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Intini. Il Relatore ha illustrato una metodologia di 
analisi della deflessione delle rotatorie basata su 
due aspetti: 
1)	l’influenza dei parametri geometrici delle rotatorie 

sull’angolo di deviazione; 
2)	il modo in cui l’angolo di deviazione condiziona 

la velocità degli utenti.
Il Prof. Berloco ha così proposto una formulazione 
matematica generale in grado di correlare i vari pa-
rametri geometrici delle rotatorie a singola corsia 
con l’angolo di deviazione, ottenuta attraverso un 
duplice approccio (uno empirico e uno analitico). 
Il Relatore ha poi esposto una correlazione tra l’in-
cremento dell’angolo di deviazione e il decremento 
delle velocità in approccio alle rotatorie, ricavata a 
seguito di un’indagine sperimentale su 8 rotatorie 
della città di Bari.
L’Ing. Andrea Marella di Trafficlab Srl 
ha relazionato sul tema “Innovative 
methodologies for road safety and traf-
fic roundabout analysis”, dissertando 
sull’efficacia dei metodi di analisi delle 
prestazioni delle rotatorie basati sull’u-
so dei “Floating Car Data” e dei siste-
mi UAV - Unmanned Aerial Vehicles per 
l’analisi del traffico da video aerei. Il 
Relatore ha poi illustrato il caso studio 
della riqualificazione di una rotatoria ex-
traurbana torinese, sottoposta a un volo 
fotogrammetrico e a un volo aereo per 
la ripresa del traffico. 
Le elaborazioni successive (con Data-
FromSky® per l’acquisizione delle traiet-
torie, con TomTom® per l’estrazione dei 
Floating Car Data, e con Aimsun Next® 
per la microsimulazione di vari scenari di 
progetto), hanno consentito all’Ing. Ma-
rella di evidenziare i pro e i contro delle 
diverse ipotesi progettuali e i vantaggi 
della soluzione finale adottata per la ri-
qualificazione della rotatoria studiata.

La Dott.ssa Maria Rella Riccardi (Università di Napoli Federico 
II) ha illustrato la ricerca sul tema “Safety Index for evaluation of 
urban roundabouts” redatta in collaborazione con i Proff. Fran-
cesco Galante, Filomena Mauriello e Alfonso Montella, appar-
tenenti allo stesso Ateneo della relatrice, e con la scrivente Prof.
ssa Maria Grazia Augeri e Prof. Vittorio Nicolosi dell’Università 
di Roma “Tor Vergata”. 
La Dott.ssa Rella Riccardi ha esposto una procedura per clas-
sificare le rotatorie urbane sulla base delle criticità in termini 
di sicurezza che esigono interventi manutentivi. La procedura 
illustrata dalla relatrice si basa su un approccio di tipo preventi-
vo che consente di stimare un “Safety Index” combinando due 
componenti di rischio: l’esposizione, funzione dei flussi veicolari 

in rotatoria, e l’indice di rischio, funzione 
dei problemi relativi agli aspetti generali di 
sicurezza (geometria, segnaletica orizzonta-
le, segnaletica verticale, ambiente stradale 
e pavimentazione). 
La Dott.ssa Novella Tajariol (Road Sa-
fety Consultant, Italia) ha dissertato sul 
tema “Creating forgiving roundabouts 
by using passive safe poles according 
EN12767:2019”, in primo luogo evidenzian-
do come l’elevata diffusione delle rotatorie 
negli ultimi decenni abbia generato nuove 
problematiche riguardanti le installazioni 
illuminotecniche. I pali di sostegno degli 
apparecchi illuminanti (torri faro centrali e 
pali posti internamente all’isola centrale di 
una rotatoria o esternamente sui bordi dei 
rami d’ingresso), infatti, si configurano co-
me pericolosi ostacoli in caso d’urto, così 
come testimoniato dall’ampia casistica di 
incidenti stradali illustrata dalla relatrice. 
La Dott.ssa Tajariol, anche con il supporto 
di filmati, ha dimostrato che i pali testati 

2. I saluti iniziali da parte del Prof. Salvatore Leonardi, del Prof. Enrico 
Foti (Direttore del DICAR), del Prof. M. Losa (Presidente di ASIT) e 
della Prof.ssa Natalia Distefano

3. Le presentazioni della prima sessione della Conferenza

4. Il Chairman, Prof. Tomaž Tollazzi, con 
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Andrea Marella

5. Il Chairman, Prof. Tomaž Tollazzi, con 
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secondo la Norma EN12767:2019 non 
sono più ostacoli rigidi, in quanto dotati 
di tutti quei requisiti che minimizzano i 
danni potenziali per gli automobilisti che 
dovessero urtare contro di essi.
Il ruolo di Chairman della seconda ses-
sione è stato svolto dal Prof. Alfonso 
Montella, Ordinario presso l’Università 
di Napoli Federico II e Vice Presidente di 
ASIT. Il Prof. Montella, dopo una breve 
analisi dei temi trattati dai tre Relatori, ha 
ceduto la parola a ciascuno di essi e ha 
animato il dibattito susseguente a ciascun 
intervento ponendo egli stesso questioni 
rivelatesi sempre utili ad approfondire i 
temi affrontati nelle presentazioni.
Il Prof. Tomaž Tollazzi (Università di Mari-
bor in Slovenia), attraverso il suo interven-
to “Turbo-Roundabouts - Lessons learned 
in Slovenia”, ha illustrato il panorama del-
le turbo-rotatorie slovene confrontandolo 
con quello di altri Paesi europei. 
Ad oggi, in Slovenia, ci sono 32 turbo-
rotatorie standard a una corsia, una a 
quattro corsie semaforizzata e due tem-
poranee “assemblate”. 
Oltre che per il ridotto numero di inciden-
ti (per lo più con soli danni materiali), le 
turbo-rotatorie slovene sono apprezzate 
per vari motivi evidenziati dal Prof. Tollazzi: 
1)	il guidatore viene incanalato in una 

specifica corsia; 
2)	non ci sono punti di conflitto di inter-

sezione sulla corona; 
3)	è sempre chiaro chi ha la precedenza; 
4)	gli utenti non manifestano incertezze 

percorrendo la corsia interna dell’anello; 
5)	le velocità sono inferiori rispetto alle rotatorie standard multi-

corsia; 
6)	la segnaletica, sia orizzontale che verticale, è sempre facil-

mente comprensibile.

La Prof.ssa Elżbieta Macioszek (Silesian 
University of Technology in Polonia) ha 
presentato lo studio dal titolo “Passenger 
car equivalent factors for heavy vehicles 
on turbo roundabouts”, proponendo una 
metodologia per il calcolo dei fattori di 
equivalenza per i mezzi pesanti basata sul 
rilievo di due grandezze temporali rilevate 
in ingresso alle turbo-rotatorie (intervallo 
critico e tempo di scalamento in coda) e 
degli intervalli temporali tra i veicoli in mar-
cia sulla corona giratoria. 
La Prof.ssa Macioszek, dopo aver descritto 
l’indagine condotta su 23 turbo-rotatorie a 
quattro rami presenti in Polonia (percentua-
le massima del 22% di mezzi pesanti), ha 
illustrato i valori dei fattori di equivalenza 
dedotti in maniera differenziata in funzione 
delle tipologie di mezzi pesanti. In partico-
lare, il fattore di equivalenza per gli autobus 
e le motrici prive di rimorchio è pari a 1,74, 
mentre per gli autoarticolati e i bus auto-
snodati, tale fattore è pari a 1,86.
Il Prof. Mariusz Kieć (Università di Cracovia 
in Polonia) è intervenuto sul tema “Road 
Safety on Turbo-Roundabouts in Poland”, 
evidenziando preliminarmente come a 
tutt’oggi non sia noto il reale impatto sul-
la sicurezza stradale da parte delle turbo-
rotatorie, sia a causa della rarità degli inci-
denti, sia per i limiti di cui sono affette le 
micro-simulazioni. 
Il Relatore ha così proposto l’impiego di 
indicatori surrogati di sicurezza valutati in 
funzione della velocità e del comporta-
mento degli utenti e ha poi illustrato alcu-

ne “Funzioni di Prestazione della Sicurezza” (SPF) dedotte speri-
mentalmente per una serie di turbo-rotatorie ubicate in Polonia.
Infine, il Prof. Kieć ha dimostrato come gli elementi separatori 
delle corsie sull’anello realizzati mediante cordoli materializza-
ti abbiano un’influenza diretta sulla riduzione della velocità di 
attraversamento e, in generale, sul miglioramento delle perfor-
mance di sicurezza delle turbo-rotatorie.
A conclusione dei lavori, il Prof. Leonardi ha ripreso brevemente 
la parola rivolgendo i saluti e i ringraziamenti a tutti i parteci-
panti all’evento e auspicando che la futura terza edizione della 
Conferenza possa ulteriormente ampliare i propri orizzonti inter-
nazionali ed assumere così l’ambizioso titolo di “Roundabouts 
in the World”. � n

Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione
possono essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it. 
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